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1. Autorizzazione Paesistica

I proprietari, i possessori o detentori a qualsiasi titolo, di beni ambientali tutelati secondo quanto disposto dal titolo II del Decreto Legislativo 42/2004, hanno l’obbligo di sottoporre all’Amministrazione Comunale subdelegata, i progetti delle opere di qualunque genere che intendano eseguire al fine di ottenere la preventiva autorizzazione.

La presentazione di istanze tese all’ottenimento di titoli abilitativi preventivi All’esercizio dell’attività edilizia, ovvero l’attivazione di procedure urbanistiche semplificate di controllo urbanistico - edilizio inerenti beni ambientali, è subordinata al preventivo ottenimento, a cura del richiedente, dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del Decreto Legislativo 42/2004, con le modalità e i criteri stabiliti dalle disposizioni regionali in materia.

Non sono assoggettati all’obbligo di cui sopra, gli interventi di:

a) manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro

conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici;

b) interventi inerenti l’esercizio delle attività agro - silvo - pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività e opere che non alterino l’assetto idrogeologico del territorio.

All’istanza deve essere allegata:

· documentazione fotografica a colori, in 4 copie, con indicazione del punto di ripresa;

· Progetto, completo di ubicazione, estratto catastale, elaborati grafici, relazione.

2. Prescrizioni specifiche per gli edifici sottoposti a tutela

Le presenti prescrizioni sono finalizzate alla tutela e conservazione dei caratteri architettonici tipici del territorio, relativamente, sia al tessuto urbano storicizzato, che al territorio aperto. A tal fine sono individuati i seguenti gruppi di edifici:

edificato di valore monumentale, corrispondente al patrimonio di interesse storico, artistico e architettonico comprendente gli immobili vincolati ai sensi della ex legge 1089/39, ora D.Lgs. 42/2004

edificato di valore storico documentario, comprendente edifici e nuclei edilizi di interesse storico e documentario per i riferimenti alle tipologie costruttive storico tradizionali  ed alle forme di organizzazione dei nuclei abitati;

edificato di valore ambientale, corrispondente  agli edifici di impianto storico che, pur manomessi o alterati, mantengono relazioni paesaggistico ambientali con il contesto territoriale o ricadono all’interno di ambiti o sub-ambiti di interesse paesaggistico ambientale;

edificato di valore testimoniale, comprendente edifici e nuclei di impianto storico che, pur manomessi e trasformati, risultano inseriti in un contesto urbano o territoriale che testimonia le fasi dello sviluppo dell’insediamento abitato o dei nuclei edificati.

edifici classificati in area urbana, comprendenti gli edifici già riportati negli elenchi comunali, redatti in base alla LR 59/80, oggi recepita nella LRT 1/2005, e riconfermati nelle suddette categorie, previa verifica della permanenza delle caratteristiche di pregio.

Per detti edifici, ai sensi del c. 6 del cit. art. 27, sono consentiti i seguenti interventi:

a) valore monumentale - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo;

b) valore storico documentario - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia finalizzati al mantenimento delle tipologie tradizionali ed al recupero ripristino delle forme tradizionali di organizzazione dei rapporti con il luogo;

c) valore ambientale - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia con valorizzazione delle relazioni paesaggistico ambientali;

d) valore testimoniale - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di sostituzione edilizia;

e) edificato consolidato recente - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di ristrutturazione urbanistica, di sostituzione;

f) edifici già classificati - sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, ove confermato dalla verifica operata nell’ambito del presente R.U.

1.2 Per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente comma, la presente disciplina regolamentare, prescrive ed individua criteri progettuali, materiali e tecnologie d’intervento, in funzione delle varie componenti e dei singoli elementi che costituiscono l’edificio, in base alla seguente articolazione:

a) Strutture verticali

b) Coperture

− Conformazione delle coperture

− Manti di copertura

− Finestre a tetto, abbaini e lucernai

− Terrazze a tasca

− Canne fumarie, comignoli e torrini esalatori

− Aggetti di gronda

− Canali di gronda e pluviali

− Antenne, parabole televisive, parabole riceventi e trasmittenti, pannelli solari ed impianti tecnologici anche di facciata

c) Superficie parietali di facciata

− Intonaci

− Elementi decorativi

− Murature faccia-vista

− Tinteggiature

− Serramenti

− Impianti tecnologici in facciata

− Altri elementi di facciata

d) Archi e volte

e) Solai

f) Scale e vani ascensori

g) Finiture interne

h) Aree scoperte

i) Terrazzi

j) Insegne targhe e bacheche

k) Numeri civici

2. STRUTTURE VERTICALI

E’ consentito il rifacimento di porzioni limitate della muratura, in presenza di segni di degrado o di dissesto, che dovranno essere opportunamente documentati e motivati, utilizzando la tecnica del cuci – scuci. Tale rifacimento potrà anche interessare parti estese, esclusivamente nei casi di muratura ammalorata o interessata da fenomeni

deformativi (fuori piombo, sganciamento) che dovranno essere puntualmente documentati in via preliminare.

In tutti i casi caso dovranno essere usate tecnologie tradizionali (muratura in mattoni pieni, pietrame a conci regolari, muratura mista listata), nell’ottica del mantenimento e ripristino dei caratteri costruttivi, tecnologici e materici originari.

3. CONFORMAZIONE DELLE COPERTURE

Dovrà conservarsi l'assetto planivolumetrico delle falde di copertura, essendo consentita solamente l'eliminazione di parti incongrue di natura superfetativa estranee all’impianto originario. Solo nel solo caso degli edifici di cui i gruppi (d), (e) con esclusione degli edifici con matrice rurale, e gruppo (f), limitatamente agli edifici prevalentemente residenziali, potranno essere ammesse lievi modifiche alle coperture,

tali da non incidere in modo rilevante sulla conformazione e geometria (prevalentemente per interventi coordinati e compatibili con l’impianto originario), volti al

ripristino della conformazione originaria, ossia all’adeguamento con il contesto, al fine anche di conseguirne una conformazione compatibile con i caratteri architettonici dell’edificio e dell’intorno in cui risulta inserito.

Per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), (c) dovrà essere conservato l'apparato strutturale originale , salvo si renda necessario procedere alla sostituzione che dovrà essere specificatamente documentata e motivata, e dovrà riproporre la medesima conformazione e geometria della preesistente, con mantenimento del carattere tradizionale. La sua sostituzione con altre tecnologie dovrà essere motivata ed é comunque da escludersi per gli edifici ricompresi nel Gruppo (a), in tal caso dovranno anzi mantenersi gli elementi strutturali originali, con sostituzioni limitate alle sole parti fatiscenti.

Sono inoltre considerati impropri per gli edifici appartenenti al gruppo (a), (b), (c) i seguenti interventi:

− inserimento all’interno della muratura di prodotti la cui compatibilità chimica, fisica e meccanica non sia provata ;

− aumento consistente del peso proprio della struttura, con pregiudizio della resistenza di alcune parti;

− l’inserimento di elementi orizzontali la cui rigidezza risulti eccessiva rispetto a quella delle parti adiacenti.

4. MANTI DI COPERTURA

Il manto di copertura dovrà essere conservato e/o ripristinato nelle forme tradizionali a coppi o a coppi e tegole, da realizzarsi con elementi in laterizio, ovvero con riproposizione della tipologia preesistente se corrispondente a quella tradizionale, avendo cura di riutilizzare, ove possibile, i medesimi elementi in laterizio esistenti, ossia utilizzando materiale di recupero, della stessa selezione cromatica di quello non recuperabile, e nei casi di impossibilità, inserendo nuovi elementi alternati casualmente a quelli esistenti dello stesso tipo e pezzatura di quelli non recuperabili.

I manti dei fabbricati la cui tipologia di copertura sia piana, se mantenuti in essere, dovranno intonarsi dal punto di vista cromatico con quelli tradizionali in cotto.

5. FINESTRE A TETTO ABBAINI E LUCERNAI

5.1 FINESTRE A TETTO

É consentito inserire finestre a tetto piane, sporgenti solo per quanto necessario ad impedire l’ingresso delle acque meteoriche, parallele al manto di copertura; la loro superficie dovrà essere non superiore ad un venticinquesimo della superficie della falda interessata, e comunque con il limite max di mq. 1,85, tale dimensionamento dovrà tenere conto delle preesistenze, se mantenute in essere. Sono esclusi da dette

limitazioni gli edifici ricadenti nel gruppo (a) e nei gruppi (b), (c) per i quali l’inserimento dovrà essere valutato in ordine al rispetto degli elementi costitutivi.

5.2. ABBAINI

Non é consentito realizzare nuovi abbaini sui tetti degli edifici del Gruppo (a), salvo la conservazione e recupero degli esistenti.
Sugli altri edifici é permessa la loro realizzazione con i limiti di cui al comma precedente, larghezza massima a passo d’uomo di ml. 1.20, e nel numero di uno per ciascuna unità immobiliare, se compatibile e coordinata con l’impianto originario, solo nel caso di dimostrate esigenze funzionali e tali da ritenere forme, tecniche costruttive e materiali tradizionali. Per il raggiungimento delle finalità di cui sopra si definiscono tradizionali gli abbaini del tipo a due falde o ad una falda compluviata, eseguiti in muratura e tinteggiati con la medesima selezione cromatica della superficie parietale e con la medesima tipologia del manto di copertura della falda in cui verrebbero inseriti. Sempre per le finalità di cui al presente comma si definiscono motivati da reali esigenze funzionali, gli abbaini necessari per l’aerazione ed illuminazione di locali sottotetti legittimamente destinati ad abitazione, nonché per garantire la ventilazione del sottotetto anche qualora non vi siano locali adibiti ad abitazione, ovvero per consentire un agevole e sicuro accesso alla copertura, tale da consentirne la completa ispezione.

5.3 LUCERNARI

Non é consentito realizzare nuovi lucernari sui tetti degli edifici dei Gruppi (a), (b), salvo la conservazione e recupero degli esistenti.

Sugli altri edifici é permessa la loro realizzazione con i limiti di cui al punto 5.1

6. TERRAZZE A TASCA

Non é consentito realizzare terrazze a tasca sui tetti degli edifici del Gruppo (a), (b). Sui rimanenti edifici, laddove consentito dal Regolamento urbanistico, l'intervento é consentito a condizione che:

1. la superficie della terrazza sia inferiore ad un sesto della superficie totale del tetto (misurate sul piano del solaio);  Per i fabbricati ricadenti nell’ambito del centro abitato il limite massimo è di 6 mq. Non possono essere realizzate terrazze a tasca su fabbricati realizzati con Piani di Recupero e/o lottizzazioni aventi più di due unità immobiliari. (Testo così modificato con delib. C.C. n. 11 del 27.3.2008)
2. non siano realizzati o posti in opera elementi di qualsiasi natura che fuoriescano oltre 20 cm. dalla linea della falda esistente (compreso eventuali scale di accesso).

3. non siano prospicienti sulla pubblica viabilità o comunque non visibili dalla stessa.

7. CANNE FUMARIE COMIGNOLI E TORRINI ESALATORI

7.1. CANNE FUMARIE

Nei casi di riparazione e sostituzione di canne fumarie e camini dovrà essere salvaguardata la conservazione delle forme utilizzando materiali simili agli originari.

Nei casi di nuova realizzazione, ove non sia possibile realizzare il manufatto all’interno dell’edificio, per motivate esigenze di tutela degli elementi costitutivi esistenti, potranno essere ammesse all’esterno, in addossato alle pareti perimetrali tergali o, comunque, su pareti laterali non visibili dalla pubblica via.

Essa dovrà essere realizzata o rivestita in muratura, intonacata e tinteggiata nel medesimo colore della facciata in cui si inserisce.

Non è consentito costruire canne fumarie esterne sulle pareti parietali prospicienti la via pubblica o comunque di spazi ad uso pubblico salvo il caso in cui non si intervenga con un intervento complessivo di restauro sulle facciate.

7.2 COMIGNOLI

Per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b) dovranno essere conservati e recuperati i comignoli esistenti, ovvero nei casi di degrado irreversibile, è consentita la ricostruzione fedele, con mantenimento delle forme ed impiegando materiali e tecniche costruttive tipiche dell’impianto originario.

Nei casi di nuova realizzazione dovranno essere realizzati con tecnologie tradizionali, ovvero in muratura, intonacati e tinteggiati nel medesimo colore della facciata con copertura in elementi di cotto posti in opera secondo uno dei disegni comunemente rinvenibili nel tessuto storico dell’intorno.

Nel caso di esecuzione di più comignoli deve di norma essere prevista una soluzione che ne preveda il raggruppamento.

7.3 TORRINI ESALATORI

Per i torrini esalatori valgono le norme di cui al comma precedente.

È vietato l’utilizzo di torrini prefabbricati in cemento, fibrocemento od altro materiale non compatibile con la tipologia tradizionale, nonché con forma ad H, di qualunque materiale essi siano.

8. AGGETTI DI GRONDA

Gli aggetti dei tetti e loro apparecchiatura strutturale, funzionale e decorativa (cornicioni, mensole, docce, ecc.) dovranno essere conservati e/o ripristinati nelle caratteristiche e forme proprie dell'impianto tipologico e formale dell'edificio al quale sono riferite, siano essi realizzati in legno (nel qual caso dovranno ripristinarsi con travetti sagomati, seggiola e "mezzane") ovvero con il cornicione tipico degli impianti settecenteschi ed ottocenteschi.

Nei casi di degrado irreversibile, è consentita la ricostruzione fedele, con mantenimento delle forme ed impiegando materiali e tecniche costruttive tipiche dell’impianto originario.

É in ogni caso vietata la sostituzione di elementi facenti parte dell’impianto originario, con altri che presentino tecnologie costruttive, materiali o colori estranei alla tradizione locale.

É vietato intonacare o tinteggiare a cotto scempiati in cotto o tavolati.

9. CANALI DI GRONDA E PLUVIALI

Nei casi di riparazione e sostituzione di canali di gronda e pluviali dovrà essere salvaguardata la conservazione delle forme e dei materiali originari. La sostituzione dei canali di gronda e dei pluviali dovrà essere eseguita utilizzando elementi in rame nelle forme tradizionali, nonché elementi accessori quali cicogne, rosoni, gocciolatoi, sifoni, ante fisse decorative e simili, tipici della tradizione locale.

In presenza di cornicioni ed in genere di elementi architettonici in rilievo, il pluviale ne rispetterà la leggibilità e l’integrità, sagomandosi con andamento curvilineo intorno alla sezione dell’elemento in rilievo.

Il posizionamento dei discendenti pluviali dovrà essere generalmente previsto in verticale verso l’esterno della facciata.

Qualora quanto sopra non sia possibile, ovvero risulti insufficiente ai fini del relativo smaltimento delle acque piovane, potrà essere consentita un collocazione intermedia con salvaguardia dell’inserimento nel disegno della facciata, senza determinare alterazioni che rechino pregiudizio e non occludano la vista di particolari architettonici o decorativi.

Sono inoltre considerati interventi impropri:

− l’uso di canali di gronda e di pluviali in materiale plastico, in acciaio o in lamiera zincata non verniciata;

− l’uso di canali e di pluviali a sezione quadrata o rettangolare

− la rimozione di tutti gli elementi tradizionali in metallo quali gocciolatoi, sifoni raccordi ecc…

10. ANTENNE , PARABOLE TRASMITTENTI E RICEVENTI DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE,

PANNELLI SOLARI ED ALTRI IMPIANTI TECNOLOGICI ANCHE DI FACCIATA –

10.1 Tutte le installazioni di impianti tecnologici, di qualsiasi entità e natura essi siano, devono rispettare l’impianto architettonico originario ed introdurre nel medesimo la minima alterazione possibile tale da risultarne compatibile e coordinata.

A tal fine, per i singoli impianti tecnologici, valgono le prescrizioni di cui ai commi seguenti.

10.2 ANTENNE, PARABOLE RICEVENTI E TRASMITTENTI DELLA RADIO E TELEVISIONE

Vale quanto disposto nell’allegato specifico

10.3 PANNELLI SOLARI ED ALTRI IMPIANTI

Non è consentito installare impianti tecnologici a vista (quali pompe di calore, unità motocondensanti ecc) sulle falde di copertura inclinate degli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), ovvero sulle facciate prospicienti la via pubblica, o comunque da essa visibili. È consentita l’installazione di detti impianti su edifici con copertura piana, nonché laddove siano esistenti terrazze a tasca, ovvero solo su facciate interne, chiostrine o cortili completamente interni all’edificio o su pareti non visibili da spazi pubblici.

Rimane fatto salvo per l’ambito dell’area urbana più antica l’applicazione della deroga prevista all’art. 15 comma “c” del Regolamento dell’Ornato

I pannelli solari potranno essere installati anche su edifici appartenenti ai gruppi (a) e (b), su tutte le coperture, salvo verifica della compatibilità paesaggistica che sarà di volta in volta valutata dalla Commissione Paesaggio e dalla competente Soprintendenza. (*)

(*) Paragrafo integralmente sostituito con delibera C.C. n. 48 del 09.11.2009
10.4 CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

I cavi della rete elettrica e telefonica che debbano essere posizionati sulla facciata degli edifici devono essere disposti in modo ordinato ed organico, al fine di non ostacolare la leggibilità dell’impianto architettonico della facciata.

Per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente paragrafo, qualora si intervenga sulla facciata nella sua interezza, è prescritto il riordino del cavi secondo i criteri sottoindicati.

In linea generale i cavi debbono essere posti sotto traccia e quindi del tutto invisibili all’esterno, ovvero ricorrendo all’utilizzo di soluzioni alternative. Quando ciò non sia possibile per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b) si considerano rispettate le prescrizioni dei commi precedenti qualora siano:

a) disposti secondo una linea verticale in corrispondenza dei limiti della facciata od in immediata prossimità dei discendenti pluviali e quindi nascosti dai medesimi;

b) disposti secondo linee orizzontali al di sopra di fasce marcapiano od altri elementi decorativi a rilievo;

c) posizionati secondo una linea orizzontale immediatamente al di sotto della quota di imposta dell’aggetto di gronda. I cavi visibili dall’esterno dovranno essere dipinti nello stesso colore della facciata o dell’elemento decorativo che li nasconde.

In ogni caso dovrà essere salvaguardato il rispetto di eventuali pitture murali, decorazioni a graffito e di testimonianze di valore storico – artistico in genere.

10.5 CONDUTTURE DI ACQUA, GAS E SIMILI

Le condutture generalmente debbono essere posate sotto traccia, senza essere visibili dall’esterno, qualora detta soluzione di posa risulti compatibile con le specifiche norme vigenti in materia.

Nei casi di impossibilità di posa sotto traccia valgono le modalità dei punti precedenti per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b).

10.6 CONTATORI

Per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), (c), (d), (f) i contatori devono essere collocati all’interno dell’edificio o comunque in facciate che non prospettino la via pubblica.

Nei casi di impossibilità potrà essere consentita la collocazione del contatore in apposita nicchia - ecluso gruppi (a), (b) - da ricavarsi nella parete esterna, delle dimensioni strettamente necessarie, dotata di sportello a filo della facciata che dovrà ritenere selezione cromatica analoga a quella caratterizzante la facciata.

Nel caso che l’installazione riguardi più contatori, la collocazione in facciata dovrà essere coordinata e compatibile con l’impianto della medesima.

11. FINITURA DELLE FACCIATE

Si rimanda alla specifica trattazione di cui all’allegato specifico.

12. INTONACI

Si rimanda alla specifica trattazione di cui all’allegato specifico.

13. ELEMENTI DECORATIVI

Dovranno essere conservati gli elementi di finitura facenti parte dell’impianto originario quali elementi costitutivi.

Gli interventi su tali elementi dovranno essere specificatamente compatibili con i caratteri architettonici e decorativi dell’edificio stesso e del contesto urbano in cui è inserito, e dovranno rispettare le seguenti prescrizioni di carattere esecutivo, ovvero tutte le modanature, cornici, davanzali, basamenti, marcapiani, marcadavanzali, conci d’angolo, architravi, sia in pietra che in altri materiali, dovranno essere conservati e consolidati nello stato preesistente; la sostituzione delle parti mancanti o degradate dovrà essere eseguita in base alle soluzioni tecniche di cui all’allegato specifico, con l’impiego di materiali e tecniche analoghe a quelle originali.

14. MURATURA FACCIA-VISTA

14.1 PARAMENTI IN PIETRA

Le superfici parietali in pietra a faccia vista devono essere mantenute e conservate nel carattere e nella finitura originari

La pulitura dovrà essere effettuata con materiali non aggressivi con uso di acqua deionizzata o demineralizzata nebulizzata (acqua spray a bassa pressione) da non utilizzare su superfici eccessivamente porose

Nei casi in cui lo stato di conservazione delle stuccature favorisca la penetrazione dell’acqua nella muratura con pregiudizio quindi della buona conservazione del paramento stesso, dovrà procedersi al relativo rifacimento.

La nuova stuccatura dovrà essere dello stesso tipo, colore e granulometria dell’originaria, e non dovrà apportare alcuna variazione cromatica.

Nei casi di degrado irreversibile, tale da non consentire il recupero e l’integralità del paramento, è consentita la reintegrazione con il metodo del cuci e scuci, rimuovendo i materiali deteriorati e sostituendoli con nuovi conci dello stesso materiale, pezzatura, lavorazione e selezione cromatica di quelli originari. In analogia dovranno eseguite le stuccature e la finitura superficiale della parte sostituita.

La stessa modalità esecutiva dovrà essere utilizzata nei casi di ripristini interessati da dissesti statici, ovvero in corrispondenza delle parti lesionate.

Non sono consentite demolizioni e ricostruzioni integrali dei paramenti faccia-vista, salvo il caso in cui a seguito di dissesti statici di entità e gravità tali da rendere non possibile qualsiasi forma di restauro. In tali casi la ricostruzione dovrà essere fedele, al fine di salvaguardare la forma, tessitura, materiali e criteri di finitura preesistenti.

Sono inoltre considerati impropri i seguenti interventi:

− Pulire le superfici con spazzole metalliche, con metodi che utilizzino fiamma, acqua ad alta pressione, acido fluoridrico, acido cloridrico, acido fosforico, acido acetico, soda caustica;

− La sabbiatura delle superfici lapidee;

− In generale tutti i metodi corrosivi od in grado di intaccare la superficie lapidea.

14.2 PARAMENTI IN MATTONI FACCIA VISTA

Valgono le prescrizioni di cui al punto precedente, salvo la diversa modalità esecutive derivanti dalla diversa natura del materiale e della muratura.

15. TINTEGGIATURE

Si rimanda alla specifica trattazione di cui all’allegato.

16. SERRAMENTI ESTERNI E DISPOSITIVI DI OSCURAMENTO

16.1 FINESTRE E PORTE FINESTRE

Gli infissi esterni dovranno essere in legno verniciato o in legno a vista e comunque con il mantenimento di forme e materiali propri della tipologia originaria dell’unità edilizia nei casi di sostituzione .

Sono vietati gli infissi in alluminio anodizzato ed in plastica.

É consentita la posa in opera di doppie finestre solo dove sia possibile realizzarle non a filo esterno della facciata.

Sono considerati inoltre interventi impropri per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), (c):

La ripartizione delle pannellature vetrate del tipo “all’inglese”

L’uso di vetri a specchio

La sostituzione di grate di finestre e di sopraluce in fesso se non effettuata con materiali e forme analoghe a quelle originarie.

16.2 DISPOSITIVI DI OSCURAMENTO

Negli edifici che per epoca di costruzione e tipologia definita non erano previsti sistemi di oscuramento esterno, non è consentita l'apposizione. Negli edifici dove già esistono, sono ammesse persiane alla fiorentina.

Nei casi di sostituzione dovranno essere comunque mantenute le forme e i materiali propri della tipologia originaria dell’unità edilizia. Sono vietate persiane in legno naturale a vista o in alluminio anodizzato e verniciato. Di norma é vietato l'uso delle tapparelle, salvo che detta tipologia non sia propria dell’impianto originario.

Sono inoltre considerati interventi impropri per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), (c), (d), (f) l’uso di veneziane esterne

16.3 PORTE PORTONI E VETRINE

Le porte ed i portoni esterni dovranno essere in legno verniciato o in legno a vista con il mantenimento di forme e materiali propri della tipologia originaria dell’unità edilizia nei casi di sostituzione.

Per i fondi a destinazione terziaria è consentito l’utilizzo di infissi e vetrine in ferro, o alluminio verniciato, per specifiche esigenze progettuali, prevedendoli a filo parete interna, se coordinate e compatibili con l’impianto della facciata dell’unità edilizia.

Sono inoltre considerati interventi impropri la nuova installazione di serrande metalliche, ad esclusione di quelle di sicurezza, dove se ne dimostri la inderogabile necessità.

17. PENSILINE

Per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b) è vietato realizzare nuove pensiline, mentre è consentita la sostituzione locale o globale, da effettuarsi nel rispetto dei materiali, della tipologia e delle tecnologie originarie.

Per gli altri edifici appartenenti ai gruppi (c), (d), (f), con esclusione di quelli con matrice rurale, gli interventi di cui al paragrafo precedente possono essere effettuati

nel rispetto dei caratteri architettonici e decorativi dell’edificio, nonché d’inserimento con il contesto circostante.

18. ARCHI E VOLTE

Gli archi e le volte esistenti devono obbligatoriamente essere mantenuti, salvo i casi in cui sia dimostrata la necessità di realizzare, o adeguare, gli impianti tecnologici strettamente necessari anche ai fini del superamento delle barriere architettoniche, e che comunque non dovranno alterare in modo significativo l'impianto strutturale e

tipologico originario .

É consentito il rifacimento di porzioni limitate, in presenza di segni di degrado o di dissesto, che dovranno essere puntualmente documentati in via preliminare.

19. SOLAI

Negli edifici dei Gruppi (a), (b) e di quelli appartenenti ai gruppi (c), (d), (f) di matrice rurale non é ammessa la sostituzione dei solai in legno e cotto o in voltine di ferro e cotto e comunque delle tecnologie originarie .

Sono considerati impropri per gli edifici appartenenti ai gruppi (a), (b), (c), (d), (f) i seguenti interventi :

− impiego diffuso di elementi o materiali consolidanti con caratteristiche meccaniche e chimiche estranee a quelle degli elementi originari ;

− aumento consistente del peso proprio della struttura, con pregiudizio della resistenza di alcune parti

− l’inserimento di elementi orizzontali la cui rigidezza risulti eccessiva rispetto a quella delle parti adiacenti.

20. VANI ASCENSORE

L’inserimento di vani ascensori è consentito all’interno degli edifici esclusivamente nell’ambito di vani secondari e senza alcuna interferenza con i caratteri architettonici, decorativi, strutturali, e distributivi dell’impianto originario.

Qualora sia previsto l’inserimento all’interno di vani scale, dovranno essere realizzati con tipologie leggere che consentano la leggibilità dell’impianto originario.

Qualora l’inserimento sia previsto all’esterno dovrà essere compatibile con le caratteristiche architettoniche e decorative dell’edificio.

21. FINITURE INTERNE

Per gli edifici appartenenti ai gruppi a), (b), (c), (d), (f) dovranno essere conservati gli elementi di finitura facenti parte dell’impianto originario; l’eventuale sostituzione

dovrà essere specificatamente motivata e comunque risultare compatibile con i caratteri architettonici propri dell’unità edilizia, riproponendone materiali e tecniche di posa preesistenti.

Per il raggiungimento di dette finalità è altresì vietata la rimozione nei gruppi a), (b), (f) di controsoffittature di tipo tradizionale, cannicciati, cassettonati ecc..

Nella generalità dei casi dovranno essere conservate le decorazioni pittoriche originarie o storicizzate.

22. AREE SCOPERTE

Non è consentita la pavimentazione delle aree scoperte inerbite che rivestano autonomo valore storico, tipologico o documentario, salvo che per la formazione di marciapiedi a protezione degli edifici o per la realizzazione di percorsi pedonali, da realizzare comunque con elementi permeabili.

Le aree scoperte che rivestono valore ambientale, tipologico o documentario (aie, cortili e simili) non potranno essere fisicamente frazionate, neppure con recinzioni di modesta entità tali da incidere anche in modo non rilevante (quali paletti metallici e rete a maglia sciolta) sull’assetto originario.

Le pavimentazioni esterne originarie o di valore tipologico – documentario dovranno essere mantenute e conservate nei loro caratteri essenziali. Detti elementi, qualora venissero rimossi per consentire l’esecuzione di altri interventi, dovranno essere ricollocati in opera nel rispetto del disegno e finitura originari.

23. TERRAZZI

É vietata la costruzione di nuovi terrazzi a sbalzo.

Per i terrazzi esistenti non è consentita la modifica della tipologia e forma dei parapetti.

24 INSEGNE, TARGHE E BACHECHE

Dovranno essere previste con materiali, colori e forme coordinate con le facciate degli edifici.
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